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Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. N. 152/2006,SS. MM. II. (ART. 242). APPROVAZIONE PROGETTO OPERATIVO

DI BONIFICA EX DISCARICA RIFIUTI UBICATA IN TAURASI (AV), LOC. ESTRECINE.

AUTORIZZAZIONE AGLI INTERVENTI PREVISTI. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO 
 

a) che gli artt. 239 e segg. del Titolo V  Parte IV del D.Lgs. 152/06  “Norme in Materia Ambientale” 
disciplinano la  bonifica dei siti contaminati; 

 
b) che questa Unità Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti è competente in 

materia di approvazione  piani di caratterizzazione e progetti operativi di bonifica e/o di messa in 
sicurezza permanente   dei siti ricadenti nel territorio della provincia di Avellino; 

 
c) che con D.D. n.  129 del 14/11/2008 dell’allora Stap Ecologia, Tutela dell’Ambiente di Avellino 

venivano approvati gli esiti del Piano di Caratterizzazione e il documento di Analisi di Rischio sito 
– specifica, presentati dal Comune di Taurasi per la ex discarica comunale ubicata in località 
Estrecine, da cui risulta che il sito è contaminato e  da bonificare, per cui veniva  prescritta la 
presentazione del progetto operativo di bonifica e/o di messa in sicurezza permanente,  ai sensi  
dell’art. 242 del D.Lgs 152/06; 

 
d) che il medesimo Stap, con nota prot. n. 2011.0827266 del 3/11/2011, visto il D.D. n. 129 del 

14/11/2008, sollecitava il Sindaco del Comune di Taurasi a trasmettere  il Progetto operativo di 
bonifica e/o di messa in sicurezza permanente della ex discarica de quo; 

 
e) che il Comune di Taurasi, con nota prot. n. 4155 del 01/12/2011, acquisita agli atti in data 

02/12/2011 prot. n. 2011.0918467,  trasmetteva il succitato progetto; 
 

f) che nella Conferenza di Servizi, indetta e convocata da questa U.O.D. per la valutazione del 
succitato progetto di bonifica, iniziata il 01/03/2012 e conclusasi il 24/05/2012, emergeva, a 
seguito di sopralluogo Arpac  effettuato sul sito di che trattasi in data 30/11/2011, una sostanziale 
modifica dello stato dei luoghi rispetto a quello rilevato durante la fase di indagine del piano di 
caratterizzazione, a causa della presenza di rifiuti pericolosi e non pericolosi. Per tali motivi,  la 
medesima Agenzia Arpac, con nota prot. n. 2840 del 2/05/2012, acquisita agli atti in data 
24/05/2012 prot. n. 2012.0397434, comunicava agli Enti interessati che non poteva esprimere il 
parere di competenza sul progetto di che trattasi, ritenendo necessario che il Comune 
rimodulasse il Piano di caratterizzazione e l’Analisi di Rischio, già  approvati dagli Enti 
competenti; 

 
g) che l’allora Stap Ecologia, Tutela dell’Ambiente di Avellino, con nota prot. n. 2012.0417535 del 

31/05/2012, richiedeva pertanto al Comune di Taurasi, in conformità al contenuto della nota 
Arpac prot. n. 2840 del 2/05/2012, di voler redigere e trasmettere il Piano di caratterizzazione e il 
documento di Analisi di Rischio  rimodulati, per sottoporli alla valutazione di apposita Conferenza 
di Servizi; 

 
h) che il succitato Settore, con note prot. n. 2013.0199349 e prot. n. 2013.0540105, rispettivamente 

del 19/03/2013 e del 24/07/2013, sollecitava il Comune di Taurasi a trasmettere il Piano di 
caratterizzazione e  il documento di Analisi di Rischio rimodulati; 

 
i) che il Comune di Taurasi, con nota prot. n. 2822 del 5/09/2013, acquisita agli atti in pari data al 

prot. n. 2013.0614283, trasmetteva agli Enti interessati il Piano di caratterizzazione e il 
documento di Analisi di rischio rimodulati;  

 
j) che il succitato Ente, con nota prot. n. 3658 del 20/11/2013, acquisita in pari data prot. n. 

2013.0794305, comunicava, tra l’altro,  di aver provveduto allo smaltimento dei rifiuti rinvenuti sul 
sito dall’Arpac, allegando copia del relativo Formulario; 
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k) che la Conferenza di Servizi, indetta e convocata da questa U.O.D.  per l’approvazione del citato 
Piano di Caratterizzazione e dell’Analisi di Rischio rimodulati, iniziata il giorno 8/10/2013 e 
conclusasi il 30/01/2014, approvava tali atti tecnici. A tal uopo, l’Arpac, nella seduta di 
Conferenza del 30/01/2014,  confermava il proprio parere favorevole già espresso con nota prot. 
n. 66965 del 30/12/2013 e, in tale sede,  venivano  favorevolmente acquisiti, ai sensi della 
L.241/90 art. 14 ter comma 7, gli assensi dell’ASL, della Provincia, della Comunità Montana 
Terminio Cervialto e dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno. Il Presidente, in 
tale circostanza, nel dichiarare conclusa la Conferenza di Servizi, rappresentava che avrebbe 
proceduto ad indire  nuova Conferenza  non appena il Comune avesse trasmesso il  Progetto di 
bonifica da integrarsi secondo le risultanze del Piano di caratterizzazione rimodulato ed 
approvato  e  secondo le raccomandazioni contenute nella nota della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema prot. n. 772723 del 12/11/2013 che prescriveva, ai fini della redazione 
dei progetti di bonifica ambientale, l’adozione delle migliori tecniche d’intervento a costi 
sostenibili; 

  
l) che questa U.O.D., con nota prot. n. 2014.0269436 del 15/04/2014, sollecitava il Comune di 

Taurasi  a trasmettere il progetto di bonifica e/o di messa in sicurezza permanente della ex 
discarica di che trattasi;  

 
m) che il Comune di Taurasi, con nota prot. n. 344 del 22/01/2015, acquisita agli atti in data 

4/02/2015 prot. n. 2015.0075946, trasmetteva agli Enti interessati il citato Progetto; 
 

n) che questa U.O.D., con nota prot. n. 2015.0216056 del 30/03/2015, richiedeva al Comune di 
Taurasi di trasmettere la certificazione di destinazione urbanistica dell’area di che trattasi, non 
allegata agli atti, che ricomprendesse anche eventuali vincoli insistenti sull’area, ivi compreso 
l’appartenenza o meno alle aree a rischio idrogeologico. 

 
RILEVATO 

 

a) che nella Conferenza di Servizi, indetta e convocata da questa UOD per la valutazione del 
progetto operativo di bonifica e/o di messa in sicurezza permanente dell’ex discarica de quo,  
iniziata e conclusasi in data 01/04/2015, presenti Regione, Amministrazione Provinciale, Comune 
e Asl – AV,  il  contenuto del cui verbale si richiama, è emerso quanto segue e sono stati acquisiti 
i seguenti atti e pareri: 

 
- Certificazione del  Responsabile dell'Ufficio tecnico comunale datata 31/03/2015 nel quale si 

dichiara che le particelle catastali, su cui insiste la discarica, ricadono in zona E agricola, 
secondo il vigente strumento urbanistico Programma di Fabbricazione e sono sottoposte a 
vincolo idrogeologico; 

- Autorizzazione - con prescrizioni - della Comunità Montana Terminio-Cervialto prot. n. 809 del 
23/3/2015 per “il mutamento di destinazione d'uso dei terreni di cui sopra sottoposti a vincolo 
idrogeologico” ai fini degli interventi di bonifica e messa in sicurezza della ex discarica comunale, 
con la precisazione che tale mutamento di destinazione d'uso ha validità solo nei confronti del 
vincolo idrogeologico; 

- parere favorevole dell'Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno prot.n. 2383 del 
30/3/2015; 

- Parere favorevole - con prescrizioni - della Provincia di Avellino reso nella seduta del 01/04/2015; 
 

a.1  che l’ASL AV, con nota prot. n. 7344 del 10/04/2015 acquisita agli atti in data 14/04/2015 
prot. n. 2015.0255815, ha trasmesso il proprio parere favorevole - con raccomandazioni; 
 
a.2  che l’Arpac, con nota prot. n. 29943/2015 del 18/05/2015 acquisita agli atti in data 
27/05/2015 prot. n. 2015.0368164, ha inviato il proprio parere favorevole.  
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RITENUTO 
 

b) che, sulla  base delle risultanze istruttorie e dei pareri espressi, sussistono le condizioni per 
procedere all’approvazione ai sensi  dell'art. 242 D.Lgs 152/06 del Progetto operativo di bonifica 
e/o di messa in sicurezza permanente della ex discarica comunale ubicata in località Estrecine 
del Comune di Taurasi, così come presentato dal medesimo Comune in data 4/02/2015.  
  

VISTI 
 ● Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  ● la Legge Regionale n. 4 del 14 aprile 2008;  ● la legge 7 agosto 1990 n.241 e s.m.i.;  ● la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013; 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta da questa U.O.D. e della proposta del Responsabile del 
procedimento  di adozione del presente provvedimento   

D E C R E T A 
 

1. Per quanto  esposto in narrativa, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, di:  
 
2. APPROVARE, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, sulla base delle risultanze istruttorie e dei 

pareri espressi nella Conferenza di Servizi iniziata e conclusasi in data 01/04/2015, il Progetto 
operativo di bonifica e/o di messa in sicurezza permanente della ex discarica comunale ubicata in 
località Estrecine del Comune di Taurasi, così come presentato dal medesimo Comune in data 
4/02/2015 prot.2015.0075946, redatto dall’Ing. Luigi Antonio Gallo, dall’Ing. Carmine Basile, dal 
Geom. Carlo Gerardo Sorrentino e dal  Geom. Fulvio Colarusso, che consta dei seguenti elaborati:  

 
 

0. Batnec 
1. Relazione Tecnica Generale Illustrativa 
1.1 Relazione Geotecnica – Impianti Tecnologici/Servizi/Deposito/Pali/Vasche 
1.2 Stima dell’Emissione di Biogas e del Percolato 
1.3 Piano Monitoraggio Emissione Biogas 
1.4 Piano Monitoraggio e Controllo - Relazione 
1.4.a)  Piano Monitoraggio e Controllo – Planimetria 
1.5  Relazione Impianti Tecnologici: Elettrico – Antincendio Videosorveglianza – Fotovoltaico ecc. 
1.6  Quadro Economico Riepilogativo 
2.    Inquadramento Territoriale: Corografia – Scala 1:25.000 – 1:5.000 
2.1  Inquadramento Territoriale: Ortofotocarta – Scala 1:2000 
2.2  Inquadramento Urbanistico: Planimetria catastale – Zonizzazione PRG – Scala 1:2000 
2.3  Vincoli Territoriali 
3.    Planimetria generale dello Stato di Fatto – Scala 1:500 
3.1  Sezioni: Longitudinale e Trasversale Scala 1:250 
3.2  Documentazione fotografica 
3.3  Individuazione direzionale delle tomografie geoelettriche 
3.4  Individuazione ( fase preliminare – fase caratterizzazione) 
4.    Planimetria generale dello Stato di Progetto – Scala 1:500 
4.1  Sezioni: Longitudinali e Trasversale Scala 1:250 
4.2  Planimetria Capping  
4.3  Particolari e dettagli costruttivi 
4.4  Planimetria Rete di Raccolta Acque Meteoriche e Acque di Falda inquinate 
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4.5  Planimetria Rete di Estrazione Biogas  
4.6  Progetto Architettonico Locale Impianti Tecnologici/Servizi/Deposito 
4.7  Vasca di Raccolta Prima Pioggia - Vasca di raccolta Percolato 
4.8  Particolari Costruttivi 
4.9  Sezione Tipo Sistemazione Finale Discarica 
5.0  Opere Strutturali – A) Relazione di calcolo: Locale Impianti Tecnologici/Servizi/Deposito 
5.1  Opere Strutturali – A) Relazione di calcolo: Gabbionate /Platea/Pali 
5.2  Opere Strutturali – A) Relazione di calcolo: Vasca di Raccolta Prima Pioggia/Percolato 
5.3  Verifiche di stabilità del pendio 
6.0  Piano di Sicurezza e Coordinamento 
6.1  Piano e fascicolo di manutenzione 
7.0  Computo Metrico Estimativo 
7.1  Computo Metrico Estimativo Sicurezza 
7.2  Elenco Prezzi Unitari 
7.3  Analisi Prezzi 
7.4  Stima Incidenza Sicurezza  
7.5  Stima Incidenza Manodopera 
8.0  Cronoprogramma dei Lavori 
9.0  Capitolato Speciale di Appalto 
9.1  Schema di Contratto 
10.  Piano Grafico, Particellare  e Stima di Esproprio 
11.  Relazione tecnica descrittiva con quadro comparativo 
12.  Piano di ripristino ambientale 
 -     Relazione geologica 

            
3. AUTORIZZARE l’esecuzione  degli interventi previsti dal succitato Progetto operativo di 
bonifica e/o di messa in sicurezza permanente della ex discarica comunale ubicata in località 
Estrecine del Comune di Taurasi, con le  seguenti prescrizioni e raccomandazioni,  espressi dagli 
Enti competenti: 
 

- Il Comune deve adottare tutti i necessari accorgimenti affinché siano evitati ulteriori sversamenti 
di rifiuti sul sito di che trattasi; 

 
- “Le opere dovranno essere realizzate nei modi e nelle misure indicate negli elaborati allegati alla 

domanda. Non è consentito apportare variazioni alle stesse o cambi di ubicazione; 
 

- Lo sradicamento ed il taglio di piante arboree e arbustive è consentito solo per quelle radicate 
nell’area di insediamento dell’opera da autorizzare o se puntualmente previsto dal progetto; 

 
- Il materiale terroso proveniente dagli scavi qualora non riutilizzato per il riempimento degli stessi, 

se rimarrà sul posto dovrà essere depositato in zone prive di vegetazione forestale, 
opportunamente conguagliato, sistemato a strati, livellato, compattato e rinverdito così da evitare 
ristagni d’acqua o erosioni o frane; 

 
- Tutto il materiale di risulta dovrà essere smaltito nei luoghi e con le modalità consentite dalla 

normativa vigente. Ne resta escluso qualsiasi impiego in contrasto con le norme di legge; 
 

- L’accesso dei mezzi meccanici al punto previsto per l’esecuzione delle opere richieste, dovrà 
avvenire attraverso la viabilità esistente. L’apertura di nuove piste dovrà essere richiesta con 
istanza a parte se non espressamente previste dal progetto; 

 
- Dovranno essere realizzate tutte quelle opere ( cabalette di scolo, scoline trasversali, drenaggi, 

ecc. ) atte a garantire il regolare deflusso delle acque meteoriche, superficiali e di infiltrazioni; 
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- Eventuali erosioni o franamenti che dovessero verificarsi a seguito delle opere richieste dovranno 
essere opportunamente sistemate secondo soluzioni a tal uopo studiate; 

 
- Le aree non interessate da opere, così come indicate negli elaborati di progetto, dovranno 

conservare la loro permeabilità originale, con esclusione dunque di pavimentazioni di qualsiasi 
genere”; 

 
- “La scelta delle essenze vegetali da utilizzare nella fase finale della bonifica per la 

rinaturalizzazione del sito non dovrà comprendere specie che rientrino direttamente nella catena 
alimentare umana o indirettamente quale foraggio per bestiame domestico; 

 
- In fase di realizzazione, l’impianto di illuminazione esterna dovrà essere conforme ai dettami della 

L.R. 12/2002; 
 

- La Ditta incaricata dei lavori dovrà rispettare pienamente gli adempimenti previsti dal D.Lgs 
81/2008”. 

           4. DARE ATTO che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 3 
dell’art. 242 del D. Lgs 152/06, sostituisce ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, 
intesa, nulla osta da parte delle Pubbliche Amministrazioni. I relativi interventi di bonifica e di 
messa in sicurezza permanente dovranno iniziare con ogni urgenza  e dovranno concludersi 
entro 356 giorni dalla data di  rilascio  del   presente  provvedimento, termine previsto dal 
cronoprogramma allegato al progetto approvato, salvo proroga debitamente motivata. 

 
        5. DISPORRE  che il Comune di Taurasi non presti alcuna garanzia finanziaria per  la corretta 

esecuzione e il completamento degli interventi di bonifica e/o messa in sicurezza permanente del 
sito di che trattasi, in conformità al Parere espresso dall’Avvocatura Regionale n. PP 0006 – 52-
00/2014 del 27/02/2014.   

 
           6. DARE ATTO che l’Amministrazione Provinciale e l’Arpac, in ottemperanza all’art. 248 del D.Lgs 

152/06 e s.m.i., procederanno al controllo sulla conformità degli interventi al progetto approvato.  
  
        7.TRASMETTERE  copia del presente provvedimento al Comune   di  Taurasi,  all’Amministrazione  

Provinciale  di  Avellino,  all’ASL AV,   all’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri - Garigliano e Volturno, 
alla Comunità Montana Terminio Cervialto, all’A.R.P.A.C.  –  Dipartimento    Provinciale  di   
Avellino, alla  Segreteria  della Giunta e alla U.O.D. Bollettino Ufficiale per la pubblicazione.  

 
     Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o,  in  

alternativa,  ricorso  straordinario al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi 
giorni dalla sua notifica. 

       
                                                 Il Direttore Generale  

              Dott. Michele Palmieri 
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